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II Campidoglio apre gli asili 
con il personale precario 
funzionano pochi centri 
e per alcuni solo pasti freddi 

Per legge è obbligatorio 
garantire il servizio 
ma la disorganizzazione 
tiene lontani gli utenti 

Rubavano vaccini 
antiallergici 

destinati ai bimbi 

Nidi aperti con imbroglio 
Si ripete il caos di Natale 
Apertura a rischio per i nidi. Il Campidoglio ha rimbal
zato la palla alle circoscrizioni dando l'indicazione di 
aprire per la settimana di Pasqua con il personale re
perìbile», cioè i precari. Risultato: rimangono aperti in 
media tre nidi su sette, i bambini vengono dirottati in 
altri asili, dove ci sono educatori sconosciuti, in alcuni 
mancano I cuochi e I piccoli mangiano pane e for-
maggio. I genitori: «Meglio tenerli a casa». 

DIUAVACCAMUO 

IM 

Scuole, tram, cabine 
preda dei vandali 
Danni per miliardi 
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• a Nidi aperti a scartamento 
ridotto. In XVIII clrcoscUione 
mancano I cuochi e ì bambini 
mangiano pane e forni» 
in II i piccoli utenti sono! 
concentrati nei tre nidi lasciati 
aperti, stessa storia in vili, do
ve funzionano due nidi su set
te. In XI invece 1 genitori hanno 
rinunciato ad accompagnare I 
(•alida O a 3 anni, perchè sa
rebbero stati allietati a educa
tori • loro sconosciuti. A que
sta mappa di servizi Intnrmlt-
tenti la eccezione la XVI, dove 
sono rimasti aperti tutti I nidi e 
vengono servili i pasti caldi, 
con la sola limitazione di un 
beve anticipo sull'orario di 
chiusura. Intanto, mentre i ge
nitori vengono dirottati al nido 
più vicino aperto nella zona, o 
rimangono col pupo in brac
cio, nel dubbio a» tenerlo eoa 
sé o fargli affrontare le novità e 
gli Imprevisti del caso. l'nsses-
sorato al personale riceva gli 
sos di quelle circoscrizioni, ad 
esemplo la XV, che al trovano 
«on l acque alla gola, sprowi-
stedleducatricl precarie. -

Che cosa è successo? Ri

spetto alla chiusura dei nidi 
prevista per Natale e poi so
spesa per l'intervento del Tar il 
Campidoglio ha fatto marcia 
indietro, rimandando però la 
palla alle circoscrizioni. L'indi
cazione per la eettlmana di Pa-
S u a e stata chiara: «aprite ini-

con 11 personale reperibile», 
cioè con 1 precari. Le educatri
ci di ruolo Infatti devono rima
nere, secondo quanto stabili
sce Il contratto, «a disposizio
ne». Di qui l'accorpamento dei 
nidi: 1 piccoli utenti vengono 
concentrati In due o tre degli 
asili clrcosciizlonali, la educa
trici di ruolo di (atto restano a 
casa e le precarie lavorano da 
giovedì a martedì compreso. I 
disservizi? Non sono pochi. 
L'assessore al personale, Bea
trice Medi, dice che nel periodi 
festivi l'utenza o estremamente 
ridotta. «A Natale ci e costato 
milioni tenere il nidi aperti per 
colpa di una protesta demago
gica». Opposto 11 parere del ge
nitori, «li bambino al nido lo 
non l'ho portato - dice Maria 
'FllWo, uni marrìma df uri pic

colo utente dell'asilo di piazza 
Borgoncinl Duca, In XVIII -
due giorni la è arrivato un fo
nogramma che comunicava 
l'assenza del cuoco. Mio figlio 
avrebbe mangiato pane e for
maggio o latte e biscotti. Non 
solo, al nido lavora soltanto 
una supplente, U resto è perso
nale di ruolo, quindi sarebbe 
stato affidato a persone che lui 
non conosce*. Sempre per lo 
stesso motivo l'unico nido 
aperto In XI è andato deserta 

Tra le poche eccezioni spic
ca la XVt. •Avevamo stabilito 
un minimo' di ganuule "da 

chiedere - dice Giovanna Zan-
grilli del Cgd, cui fa capo il 
coordinamento genitori del ni
di-Apertura generale, presen
za assicurata di almeno un as
sistente conosciuta ai bambini 
per ogni nido, garanzia del pa
sto caldo. In Xvl sono riusciti a 
ottenerlo, fissando l'orario di 
chiusura alle 14». D Cgd, pro
motore del ricorso natalizio al 
Tar, per Pasqua si è premunito 
Inviando al sindaco una diffida 
a chiudere I nidi firmata da 250 
genitori. D ricorso alla lettera 
scritta è ormai d'obbligo con 
CàrrtUJJ Che 11 .Cgd cerca di In

contrare da più d'un anno, 
sempre sulla questione nidi, 
ma ancora senza successo. 

Sullo sfondo del caos nidi 
che si rinnova ad ogni appun
tamento festivo c'è lo scandalo 
dei lavoratori «a disposizione». 
Una legge regionale dice che 

?li educatori devono lavorare 
1 mesi all'anno, mentre li 

contratto prevede che debba
no stare a contatto con i bam
bini solo 42 settimane. Nelle 5 
settimane restanti dovrebbero 
rimanere a disposizione del
l'amministrazione anche per 
svolgere altri compiti negli uffi
ci, frequentare corsi di aggior
namento oppure occuparsi 
della programmazione Di fat
to rimangono quasi tutti a ca
sa. <l corsi di aggiornamento? E 
l'amministrazione che deve or
ganizzarli. Noi ci siamo limitati 
a prender accordi con il Co
mune per fare applicare il con
tratto - dice Sergio Serra della 
Cgil funzione pubblica - ed 
evitare che il personale di ruo
lo rimanesse a contatto con I 
bambini». Lontano dai bambi
ni, ma anche da altre forme di 
impegno. E il Comune ammet
te. «Non può andare avanti In 
questi termini, in buona parte 
questa gente rimane senza tar 
nulla - dichiara senza sbavatu
re Beatrice Medi - Bisogna 
mettere in campo i corsi. Un 
compito che va coordinato 
con l'assessore Azzero che de-
ve fornire gli indinoti in base ai 

riti posso organizzare I cor-
Lo ha fattorìe Indicazioni 

« t e ho ricevuto fino adesso 
non sono artavo concrete». 

Aperta dal 13 la sartoria del teatro, ci sono da ammirare vestiti disegnati da Guttuso, De Chirico e Manzù 

Opera fetta in casa e 80.000 costumi in mostra 
' L'Opera apre la sua sartoria. Da sabato 13 in mostra 
, nel foyer del teatro i costumi disegnati da Guttuso, 
1 De Chirico e Manzù. In programma, un ciclo di 
i esposizioni di abiti scelti tra gli 80.000 conservati. 
j Senza direttore artistico, direttore del coro e dell'or* 
' chestra, il neo sovrintendente Cresci tenta il rilancio, 
} partendo dall'immagine. Con Jazz al Brancaccio e 
t: produzione di un'opera originale. 

MAMMA MASTROLUCA 

SsV nconsigliod*ajnmmlstra-
alone non si è ancora insedia-

< to. Non c'è ancora un direttore 
* artistico, un direttore dal coro 
- e un direttore d'orchestra. Ma 
> fl neo sovtlntendenle Gian 

Paolo Cresci «calotta per rlac-
• caodere I riflettori sul teatro 

dell'Opera, dopo le polemiche 
che hanno accompagnato la 
sua nomina, lasciando nel
l'ombra il defenestrato Ferdi
nando Finto. Piani di battaglia 
alla grande. Un'opera intera
mente prodotta dal Teatro, 
iazz al Brancaccio. l'«Ot«lto» 

diretto da Sinopoli per Aprire 
la prossima stagione. 

Per il momento pero l'unica 
cosa veramente certa è che si 
apriranno gli armadi della sar
toria dell'Opera per esporre. In 
mostre successive, qualche as
saggio degli 80.000 costumi di 
scena realizzati in anni ed anni 
di attività. SI comincia da saba
to 13 aprile, con l'esposizione 
di abiti disegnati da Giorgio De 
Chirico nel '64 per l'Otello» di 
Rossini, da Giacomo Manzù, 
per IVOedipus rex» di Stravins-
kli messo In scena lo stesso an
no e da Renato Guttuso nel 
'76, per «Aladino e la lampada 
magica» di Nino Rota. La mo
stra verrà allestita nel foyer del 
teatro e si potrà visitare gratui
tamente, nell'orario di apertu

ra dell'Opera, dalle 9 alle 16. 
•Abbiamo molte richieste di 
scuole e università che ci han
no chiesto di poter vedere Ico» 
stumi, cercheremo di esaudir
le» ha detto Cresci, lasciando 
intravedere la possibilità di al
lestire mostre anche nella Gal
leria nazionale d'arte moder
na, al palazzo delle Esposizio
ni e ali Accademia di Francia. 

Per il resto, il sovrintendente 
ha confermato l'intenzione di 
aprire il •Brancaccio» ai Iazz, 
con doppi concetti da mettere 
in cartellone per I martedì di 
maggio, alle 21 e alle 23. Il pro
gramma ancora non c'è, ma 
sembra che «belano dato la 
loro disponibilità, tra gli altri, 
gli Archie Shcpp. Il quartetto 
Lou Donaldson, il trio Tele 

Montoliu, Claudio Fasoli, Ro
berto Gatto, Enrico Plerannun-
zj. Giovanni Tommaso. Sem
pre a maggio, nella prima setti
mana, Cresci vedrebbe di 
buon occhio qualche •Incon
tro con la buona musica italia
na». I nomi, per ora, sono quel
li di Zero e di Cocciante. Ma 
non c'è niente di preciso. «Stia
mo cercando di metterci in 
contatto con loro» ammette U 
sovrintendente. 

Quanto alla lirica, c'è poco 
da spaziare, visto che il cartel
lone della prossima stagione è 
già stato fissato. Di sicuro si fa
ranno le serate a Caracalla -
Cresci pensa anche ad un 
"evento eccezionale" per fe
steggiare la riapertura di fonta

na di Trevi nel giugno prossi
mo - e si cercherà qualche 
spazio mi calendario già stabi
lito. Intanto, anticipando la 
stagione ad ottobre per non 
farla coincidere con quella 
della Scala, con un'opera di
retta da Sinopoli (ma anche 
questo è da verificare con l'in
teressato oltre che con il consi
glio d'amministrazione), forse 
P-Otello. Di certo resta il -Boris 
Godunov» già programmato 
per il 26 novembre '91. mentre 
per il Natale '92, se la cosava 
in porto, dovrebbe essere 
pronta ['«Opera Pinocchio», un 
testo originale di Nicola Piova
ni per coro, orchestra, balletto 
e voce recitante (già scelto 
l'attore Sergio Rubini) che 
Cresci intende portare in giro 

per il monda 
E poi ancora i fiori del servi

zio giardini, I valletti in livrea 
del 700, ospiti d'onore a dar 
lustro alle serate, un'opera con 
la regia di ZefRrelli «se vorrà», 
l'apertura di tre scuole profes
sionali di sartoria teatrale, at
trezzistica e canto, la produ
zione di un'opera originale 
ogni anno. 

Il 3 aprile. Intanto, si riunirà 
per la prima volta il nuovo con
siglio d'amministrazione. E pri
ma delle idee di Cresci per-le
vare la polvere al taetro» dovrà 
fare I conti con la nomina del 
direttore artistica Nessun no
me, per il momento. «Ma biso
gnerà farlo presto •• sostiene 
Cresci - anche perchè io di 
musica non me ne intendo». 

i Gemelli morti al S.Camillo 
^Consegnata ieri alla Procura 
rinda^ne regionale 
sul caso «Digio Battista» 

V-
i f c stata consegnata stri alla 
i procura della Repubblica l'In-
• dagine amministrativa della 

Regione sul caso di Marianna 
Digio Battista. Ricoverata 1) 25 

^ dicembre scorso al San Camit-
; lo per «epigastralgla», ovvero 
-r mal di pancia, la mattina di 
« Santo Stefano partorì nel ba-
f: gnodel reparto due gemelli e 11 
i getta nel secchio detta spazza-
| tura, Quaruttuno anni, obesa 
t e diabetica; ora Marianna Di-
i g l ò , accusata di omicidio vo-
' • tornarlo, è in attesa di proces-
i to, agli arresti domiciliali dalle 
| suora di Nevers, un istituto che 
' ha^accettato di ospitarla, L'au-
4 topaia ha intanto accertato che 
| ano del due gemetti era nato 
I I B O*a •** <tonna ha sempre 
^ sosfa^uto di averti creduli lutti 
| e due senza vita e soprattutto 
sfdi non avere la minima Idea 
& del suo staio fino al momento 
f del parto. 
h. Uvdicembre, oltre adTnchle-
| sta delia magistratura, parti an

che l'indagine della Regione, 
affidata dal presidente della 
giunta Rodolfo Gigli al profes
sor Romano Forleo, glnecolo-
8>, al medico legale Alberto 

gottni. al dottor Ernesto Petti, 
amministrativo, e al dottor Lui
gi Macchiarelli. Oggetto del-
Flnchiesta, il personale sanita
rio del San Camilla Marianna 
Digio era arrivata in ospedale 
già la sera del 23 con dolori di 
pancia terribili. Il dottor Clau
dio Granato avrebbe voluto 
trattenerla, ma lei nfiutò il rico
vero, accettando solo le medi
cine prescritte. Il 25 sera tomo 
al San Camillo e fu vista dal 
dottor Alessandrini, che dia
gnostico una •epigastralgla di 
dubbia origine», e dal dottor 
Francesco Romeo. Nessuno si 
rese conto che la donna stava 
per partorire ed aveva le do
glie. All'epoca, il ministro della 
Sanità De Lorenzo parlo di 
«probabili responsabilità da at
tribuire al personale sanitario 
In genere». 

""———-——- p e r una settimana i percorsi del centro saranno super-protetti 

Carabinieri «mascherati» da turisti 
salveranno i bus pasquali dai borseggiatori 
Bus con la scorta e carabinieri «mascherati» da turi
sti, con tanto di macchina fotografica a tracolla. Co
si, in questi giorni di Pasqua, si cercherà di fermare i 
borseggi in centro. Super-sorvegliati i bus dove si re
gistra il più alto numero di furti. E arrivata anche l'ul
tima classifica dei mezzi più «colpiti»: sempre in te
sta la linea del 64, dove in tre mesi sono state bor
seggiate 420 persone. 

CLAUDIA ARLaTTTI 

s a Fingerà indifferenza, ma I 
suoi occhi indagheranno ogni 
passeggero. Magari fischietterà 
tamburellando sulla macchina 
fotografica, ma nel jeans ci sa
rà una pistola. £ il carabiniere 
«turistico». Brigadieri senza di
visa in questi giorni di Pasqua 
si mescoleranno alla (olla sui 
bus, sorvegleranno le fermate 
e presldieranno k capolinea, 
con un obiettivo fermarti bor
seggiatori. Lo ha deciso la 
Compagnia del centro, per 

fronteggiare «l'escalation della 
criminalità dovuto al consi
stente flusso turistico pasqua
le». La macchina fotografica 
farà parte dell'equipaggiamen
to: il brigadiere non sembrerà 
proprio un tedesco in vacanza, 
ma forse sarti un turista credi
bile. 

Anche la polizia è in allerta. 
In centro, alcuni bus avranno 
persino la scorta. Li seguirà 
una volante, «per scoraggiare I 
malviventi». E agenti in borghe

se di tanto in tanto timbreran
no il biglietto dell'Atee. Saran
no sotto sorveglianza le zone 
di San Pietro, «orso Vittorio 
Emanuele, via del Plebiscito • 
la stazione Termini. Operazio
ne «ittà protetta», dunque. 
Quanto durerà? Fino a quando 
la città, passata anche Pasqua, 
non si sarà un poco vuotata di 
turisti. Poi si tornerà alla «nor
malità». 

Intanto, però, per almeno 
cinque o sei giorni, diversi bus 
saranno sorvegliati come auto-
blindo che trasportino stipen
di. I mezzi da tener d'occhio 
sono stati scelti in base al nu
mero di furti che vi si registra
rla I carabinieri hanno elabo
rato la classifica del bus più 
bersagliati negli ultimi tempi. 
In questa hit-parade det bor
seggio, vince l'autobus nume
ro 64, che fa la spola tra la sta
zione Termini e piazza San 
Pietro ed è perciò una specie 

di torpedone turistico. Su que
sta linea, dall'inizio dell'anno 
sono stati registrati 420 «colpi». 
I carabinieri, calcolatrice alla 
mano, hanno anche Individua
to la fascia oraria più pericolo
sa: attenti a quel bus, dalie 10 
alle 13. 

Poi c'è la linea 75 (da piaz
za Indipendenza a Montever-
de Vecchio). 310 borseggi « 
una variazione sull'orario: dal
le otto alle dieci. Terzo posto 
per l'autobus 170 (da Termini 
alla Basilica di San Paolo) So
lo un quarto - c o n 120 borseg
gi in tre mesi - per il 415 (dalla 
stazione Tiburtina In piazza 
San Silvestro). Nell'elenco si la 
notare la linea del 60: qui I la
druncoli colpiscono dalla mat
tina alla sera, senza particolari 
preferenze di orario. In pratica, 
è a rischio tutta la giornata. 

E per strada? Passeggiare col 
naso per aria scrutando monu
menti è pericoloso, ma non 
quanto andare in autobus. In 

tutto, dal primo di gennaio a 
Ieri, hanno sporto denuncia 
presso I carabinieri del centro 
1930 persone. A ISSO il porta
fogli era stato sfilato nella cal
ca del 64 o del 75. gli altri sta
vano semplicemente cammi
nando. Poi ci sono le denunce 
arrivate alla polizia: circa 250 
borseggi su bus, prò o meno 
180 per strada. Speranze di ria
vere almeno I documenti? 
Scarse, ma non Inesistenti. Di
cono I carabinieri che, nel 
1990, su 8 mila borseggi, sono 
tornate ai legittimi proprietari 
mille patenti e carte d'identità. 
Ci vuole fortuna. E sembra che 
1 super-controlll, appena co
minciati, una mano la diano. 
Ieri i carabinieri del centro 
hanno salvato: una turista nor
vegese, una turista svedese, un 
turista tedesco, un turista bre
sciano. Manette per un ma
rocchino, un tunisino e due 
giovanissime coppia appena 
giunte dal Perù. 

Industrie d'armi 
Inaisi 
mille operai 
«a rischio» 

Dopo la rinuncia 
di Gassman 
il Pds chiede 
un candidato forte 

«Il Teatro di Roma ha bisogno di una guida autorevole. Ap
poggeremo solo candidature di grande livello» Per il Pds do
po la rinuncia di Vittorio Gassman (nella foto) a candidarsi 
alla direzione artistica del Teatro di Roma, non c'è nessuna 
ragione di abbassare il tiro proponendo un nome di minor 
prestigio. «Il no di Gassman - ha detto II segretario della Fe
derazione Romana. Cario Leoni • fa venir meno una condi
zione importante per il rilancio del Teatro di Rom a. Il Pds va
luterà le diverse proposte e darà II suo consenso solo di fron-
te a scelte di forte qualità. Se invece prevarranno logiche 
spartitone, la nostra opposizione sarà fermissima». 

Circa mille operai Impiegati 
nelle industrie produttrici 
d'armamenti che sorgono 
nella zona Industriale ad est 
della città, sulla via Tiburti-
na, rischiano il licenziamen
to. Questo è il risulatato del-

•>»>>>>>»>»>>H»»>j»»»»»>>»>>>»>»>a»» la crisi che sta Investendo le 
industrie del settore, dopo la 

fine della guerra del Golfo. L'allarme è stato lanciato ieri 
mattina durame un'assemblea dei lavoratori della «Contra-
ves Italiana», organizzata per denunciare il minacciato licen
ziamento di 300 dipendenti «La Contraves - ha detto France
sco Babuscl. rappresentante del consiglio di fabbrica • è la 
E rima a pafgare il prezzo della crisi, perchè il suo proincipa-

i committente era proprio l'emiro del Kuwait e quindi an
che la guerra del golfo ha danneggiato seriamente l'attività 
dell'azienda». «Un danno • hanno aetto ancora I rappresen
tanti del consiglio di fabbrica • che non si è certo risolto con 
l'arrivo della paca e con il maggior controllo e il drastico ricu-
menslonamento della produzione di armi». 

Stipati In stanze anguste, 
senza nessuna assistenza 
sanitaria. Per i profughi So
mali che alloggiano all'Ho
tel World, un albergo sulla 
Nomentana. continuano t 
disagi dopo che da oltre due 

^_»»»»a»»i____»»»»»« mesi, il Comune ha sospeso 
la convenzione che assicu

rava i servizi primari. La denuncia vienine dal presidente del 
Pds Stefano Rodotà e dai deputaU Mariella Gramaglie. Gio
vanni Russo Spena e Tamino e Colombini che, con un in-
temogazione parlamentare, hanno invitato li ministro Mar
telli e De Lorenzo ad adoperarsi per assicurare l'assistenza 
sanitaria ai profughi presenti a Roma. «In mezzo ad emer
genze sanitarie di vario genere - hanno detto i deputati -1 
profughi non possono nemmeno iscriversi al Servizio sanlta-
rio perchè sprovvisti del certificato di residenza richiesto dal
le Usi». 

Interrogazione 
parlamentare 
peri Somali 
dell'Hotel World 

Policlinico 
Il Ministro 
vuole 
I cartellini 

In manette 
il «puscher» 
delquaitìere 
Paridi 

Al Policlinico Umberto I tor
nerà in vigore l'uso dei car
tellini di riconoscimento. 
Sollecitato dal Movimento 
federativo democratico, 0 
ministro della Funzione 
pubblica Remo Gaspan è in
tervenuto presso la sede re
gionale e I assessore alla Sa

nità per rimuovere le moUvazioni che hanno prodotto la so-
spensione dell'adozione del cartellino di riconoscimento da 
parte del personale medico. -L'Intervento de!" ministro • na 
poi detto Orosttno Trinci* del movimento federativo demo
cratico - è un fatto positivo da non sottovalutare perchè di
mostra la necessità e la possibilità di stabilire un rapporto di 
collaborazione tra le istituzioni dello Stato e le organizzazio
ni del cittadini con riguardo alla tutela del diritti e nell'inte
resse generale dei paese*. 

Ogni giorno si muoveva dal
l'hinterland romano per ri
fornire di cocaina i giovani 
pariolini. Da tempo ricerca
to dal carabinieri. Maurizio 
Ragozzino, di 37 anni, cono
sciuto come il «puscher» dei 

- a a m a i M i i i B s . j _ Parioli, è stato sorpreso con 
50 grammi di cocaina. I ca

rabinieri del commissariato di zona, l'hanno fermato Ieri, In 
via Bertotoni, mentre cercava di vendere la droga al giovani 
del quartiere. Un breve inseguimento nel traffico, poi l'uomo 
è stato preso. In dosso aveva circa 5 grammi di cocaina pu
rissima. Dopo una perquisizione nel suo appartamento s mi
litari hanno trovato altri 45 grammi sostanze stupefacenti 
nascoste un pò ovunque. Arrestato per detenzione e spac
cio di stupefacenti, l'uomo è stato portato nel carcere roma
no di Regina Coeli. 

Circa centocinquanta perso
ne hanno manifestato ieri 
sera in piazza Montecitorio 
per chiedere le dimissioni 
del presidente della repub
blica Francesco Cossiga II 
gruppo di persone - tra le 
quali erano presenti Rino 
Serri, senatore di rifondano-

ne comunista. Il giurista Luigi Ferraioli e l'ex presidente della 
commissione difesa della Camera, Falco Accame - ha sosta
to per circa un'ora sotto l'obelisco senza gridare slogan Su 
un unico grande striscione era scritto: «D presidente della Re
pubblica è garante della costituzione: e Cossiga?» Il sit-in è 
slato organizzato da Democrazìa proletaria, Rilondazione 
comunista, la Rete, Il Comitato per la difesa della costttuzio-
ne e Radio citta aperta. 

Sit-in 
a Montecitorio 
«Cossiga 
si dimetta» 

ANNATARQUINI 

II Campidoglio 
Redavid, Psi 

Interventi 
LoSdo 
che voglio/9 

• • Dieci milioni di metri cubi per liberare II centro. Èfo-
blettrvo Indicato da Gianfranco Redavid, assessore ai lavo
ri pubblici, per il sistema direzionale orientale. «Una cuba
tura minore - si parla di tre o quattro milioni di metri cubi 
- non realizzerebbe lo scopo di allegerimento del centro e 
di rafforzamento del settore Est». 
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